
ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
É Milano 
la capitale 
del credito 
• i ROMA. É Milano il centro 
dell'attività economica e im­
prenditoriale del paese. Lo 
conferma la Banca d'Italia nel­
l'ultimo bollettino economico, 
che segna un rinnovamento 
della pubblicazione trimestra­
le, agg ornala e resa coerente 
con i criteri stabiliti in sede eu­
ropea. Nel capoluogo lombar­
do, infatti, gli impieghi ( oltre 
74.776 miliardi) superano di 
gran lunga gli stessi depositi 
bancari( 49.779 miliardi), a 
dispetto di un dato generale 
italiano che Individua un rap­
porto di utilizzo di circa il 75%. 
A fine '90 risultavano deposita­
ti 737.527 miliardi, mentre i 
crediti erogati erano di poco 
superiori ai 547.298 miliardi di 
lire. Tu M> il contrario della Val­
le d'Acsta che utilizza pochis­
simo il risparmio (appena un 
terzo dei depositi), e delle re­
gioni 

meridionali dove gli impieghi 
rappre.-ientano appena il 50-
60* dei depositi. Ma. altro dato 
da non sottovalutare, al Sud il 
denaro costa di più e rende, 
anche sui semplici conti cor­
renti, mediamente di meno. La 
media generale italiana indivi­
dua sulle operazioni in conto 
corrente un tasso attivo del 
14.78%. Valore che scende nel 
Nord del paese, ma cresce nel­
le regioni meridionali, tanto da 
raggiungere il 17.07» in Basili­
cata. Quanto al rapporto di uti­
lizzo dei crediti per settori di 
attività economica, in testa fi­
gurano le amministrazioni 
pubbliche (74%). seguite dal­
le famiglie (69%) e dalle istitu­
zioni sociali private (66%). Per 
quanto riguarda infine le soffe­
renze - 1 cui vtlori medi risulta­
no pressoché' costanti - c'è 
qualche rischio in più per gli 
istituti di credito fondiario. 

Mondadori 
L'Antitrust 
mette il naso 
nell'accti-feo 
• I ROMA. La spartizioni! del­
la Mondadori tra Cir e i-ìnin-
vest, •benedetta» dalla media­
zione di Giuseppe Ciarrapico, 
approda sul tavolo del presi­
dente dell'Autorità ani trust. 
Francesco Saja. È lo stesso or­
ganismo garanie della concor­
renza e del mercato a dame 
notizia. Proprio fra l'Il e il 18 
maggio sono infatti giunte al­
l'autorità le comunrcazkni di 
legge. Ma l'esame dell'accor­
do del 29 aprile fra Berlusconi 
e De Benedetti sarà per i! mo­
mento limitato da parte dei ga­
ranti antitrust solo «agli appetti 
non strettamente afferenti al­
l'editoria, e cioè in particolare 
alle concessionarie di pubbli­
cità e alle cartiere». In questi 
settori l'organismo antitrust va­
luterà se l'accordo sulla Mon­
dadori dia luogo a operazioni 
di concentrazione restrittive 
della liberta di concorrenza. 
Quanto invece agli aspelli edi­
toriali, le comunicazioni di 
concentrazione saranno subi­
to trasmesse al Garante pur l'e­
ditoria, Giuseppe Santar.icllo, 
per le decisioni di sua compie-
lenza. Nel corso dell'istruitoria, 
Santanicilo chiederà tuttavia 
all'antitrust di esprimen; un 
parere, ma l'Autorità comince­
rà a redigerlo solo dopo aver­
ne ricevuto richiesta. L'articolo 
16 della legge antitrust prevede 
che le operazioni di concen­
trazione siano preventivamen­
te comunicate all'autorità 
•qualora il fatturato totale rea­
lizzato a livello nazionale dal­
l'insieme delle imprese inte­
ressate sia superiore a 503 mi­
liardi di lire, ovvero qualora il 
fatturato totale realizzato a li­
vello nazionale dall'impresa di 
cui è prevista l'acquisizione itia 
superiore a 50 miliardi di lire». 

Borsa, allarme del Pds 
«Carli intervenga sulla Cee 
Una direttiva di Bruxelles 
rischia di spiazzare le Sim» 
• •ROMA Le Sim. le società 
di Intermediazione mobiliare, 
che entreranno pienamente in 
•unzione a fine "92. rischiano 
di venire spiazzate da una di­
rettiva Cee in materia di «servizi 
di investimento», attualmente 
in fase di definizione a Bruxel­
les. Il pericolo è stato segnala­
to dai ministri ombra delle Fi­
nanze •: del Tesoro Vincenzo 
Visco e Filippo Cavazzutl, in 
una lettera inviata ai presidenti 
delle commissioni Finanze 
della Cimerà e del Senato 
Franco Piro ed Enzo Berianda. 
In pratica i due ministri del Pds 
chiedono a Piro e Berianda di 
suonar»; la sveglia al ministro 
del Tesoro Carli, affinchè di­
fenda Ui legge sulle Sim in sede 
Cee. 

Nella lettera si ricorda che la 
legge che istituisce le Sim 
•conserte alle bance l'ingresso 
indiretto in Borsa tramite l'as-
sunziore di una partecipazio­
ne in una Sim» e che la con­
centrazione delle negoziazio­
ni, attraverso le Sim, sui merca­
ti regolamentati «è lo strumen­
to necessario per tutelare gli 
investitori». In pratica le Sim 
consen'ono la regolamenta­

zione del mercato delle nego­
ziazioni mobiliari, in quanto 
autorità pubbliche a tutela dei 
risparmiatori. 

Il rischio che Visco e Givaz-
zuli mettono in luce è che «se 
la prossima direttiva comunita­
ria consentisse l'ingresso diret­
to delle banche in Borsa e l'e­
secuzione delle negoziazioni 
fuori dai mercati regolamenta­
ti, non solo gli intermediari ita­
liani si troverebbero a dover 
operare In una situazione di 
svantaggio competitivo con 
quelli esteri ma la stessa orga­
nizzazione dei mercati mobi­
liari italiani risulterebbe grave­
mente pregiudicata». 

Affinchè questo non si verifi­
chi Visco e Cavazzutl. ricor­
dando che la legge sulle Sim «è 
del tutto in linea con quella di 
altri paesi, quali Francia, Spa­
gna, Belgio, Danimarca e Gre­
cia», invitano ie commistioni 
Finanze della Camera e del Se­
nato a premere sul •ministro 
del Tesoro», alfinchè egli «so­
stenga con il massimo di ener­
gia, convinzione e determina­
zione le decisioni assunte con 
la legge nulle Sim, in tutte le se­
di comunitarie». 

Il governo vara il documento 
economico finanziario 
Nuova maxi-manovra in vista 
anche per il prossimo anno 

Inflazione al 4,5% e pil al 3 
I centri di ricerca: «Cifre 
poco attendibili». Oggi le 
proposte del governo ombra 

Già pronto il buco del '92 
50mila miliardi, per ora 
Il Consiglio dei ministri approva oggi il documento 
di programmazione economica per il triennio '92-
'94. In arrivo un'altra legge finanziaria da 48mila mi­
liardi per il prossimo anno. Scettici economisti e 
centri di ricerca sulle previsioni dei ministri econo­
mici su inflazione e crescita del prodotto intemo lor­
do. Critiche anche dall'opposizione: sempre oggi il 
governo ombra vara la sua «contromanovra». 

RICCARDO LIOUORI 
I H ROMA. «Siamo con le spal­
le al muro, servirà una mano­
vra da lacrime e sangue». Con 
queste parole lo scorso anno 
Andrcotti presentò la scorsa Fi­
nanziaria per il recupero di 
48mila miliardi Le cose si so­
no poi risolte in un altro modo: 
con la sequela solita di tagli e 
tasse - più alcune previsioni di 
entrata la cui efficacia è anco­
ra tutta da dimostrare - com­
pletata con la consueta «corre­
zione» di primavera, cioè con 
quella «manovra del telefoni­
no» messa in campo per trova­
re altri 14mila miliardi. 

Proprio con l'annuncio di 
un'altra Finanziaria da 48mila 
miliardi il governo getterà oggi 
le premesse per l'intervento 
economico nel prossimo an­
no. Il Consiglio dei ministri in­
fatti approverà stamattina il 
documento di programmazio­

ne economica e finanziaria 
per il triennio '92-'93-'94. Un 
periodo decisivo sia per la fi­
nanza pubblica che per il siste­
ma economico italiano nel suo 
complesso, viste le scadenze 
che ci attendono. Unificazione 
europea in testa. In un certo 
senso dunque con le spalle al 
muro ci siamo ancora, viste le 
voci di retrocessione nella se­
rie 3 dell'economia che pen­
dono sulla testa dell'Italia, so­
prattutto a causa del suo debi­
to pubblico. Nei giorni scorsi 
sono persino circolate indi­
screzioni su un possibile con­
solidamento del debito, per 
cui il Tesoro si riserverebbe la 
facoltà di corrispondere sol­
tanto gli interessi sul titoli di 
Stato rimandando a data da 
destinarsi la restituzione delle 
somme investite. L'ipotesi pe­
rò è stata seccamente smentita 

ieri dal ministro Pomicino. 
Ma torniamo al documento 

di programmazione. Le sue li­
nee di massima sono già note, 
e fanno già discutere. Innanzi­
tutto per l'attendibilità delle 
previsioni elaborate per arco 
di tempo cosi lungo: -Le proie­
zioni su dati macroeconomici 
per un perìodo di tre, quattro 
anni - dichiara l'economista di 
area liberale Antonio Martino 
- sono una via di mezzo tra 
previsioni e speranze». 

Ma anche restando al '92, le 
cifre del governo che vengono 
giudicate comunque improba­
bili. Per il prossimo anno il do­
cumento di programmazione 
prefigura un fabbisogno ten­
denziale del settore statale di 
circa I77mlla miliardi, contro 
un «tetto» di 129mi)a. Servirà 
appunto una manovra da 47-
48mila miliardi per rimettere in 
linea con le previsioni i conti 
pubblici. Le proiezioni di tre 
dei maggiori istituti di ricerca 
economica (Cor, Ire e Preme­
tela) parlano invece di un fab­
bisogno tendenziale di 162mi-
la miliardi. Si ripete un po' la 
situazione dello scorso anno, 
quando il governo fu accusato 
da più parti di «gonfiare» i dati 
per drammatizzare l'entità del­
l'intervento. 

Ancora più aspre le critiche 
per quanto riguarda le previ­
sioni sulla crescita del prodot­

to intemo lordo e sull'anda­
mento dell'inflazione. Nono­
stante oggi il costo della vita 
sia superiore al 6,5%, il docu­
mento di programmazione 
«stabilisce» che nel '92 l'infla­
zione scenderà al 4,5%. mentre 
la crescita del PI! sarà del 3%. 
Un «illusionismo finanziario» 
dice lo lanos. l'osservatorio 
economico della Uil. Ma an­
che le previsioni degli altn cen­
tri di ricerca (compreso l'Iseo, 
il più «sensibile» alle proiezioni 
elaborate dal ministero del Bi­
lancio) sono mollo meno otti­
miste. L'inflazione non do­
vrebbe scendere di tanto al di 
sotto del 69», e il Pil dovrebbe 
far registrare un incremento 
massimo del 2,7%. 

Critiche arrivano anche dal­
l'opposizione. «La situazione 
non è cosi ottimistica», dice 
l'indipendente di sinistra Vin­
cenzo Visco in polemica con 
Gianni De Micheli» (nei giorni 
scorsi scagliatosi violentemen­
te contro gli «eurosccmi», quel­
li cioè che insistono sul rischio 
di un declassamento in serie B 
dell'Italia). «Siamo un paese di 
notevoli potenzialità - prose-

tue Visco - che perù la classe 
ingente sta distruggendo a 

brani». Lo stesso Visco inoltre, 
insieme agli altri ministri finan­
ziari del governo ombra, pre­
senta oggi la «contromanovra» 
del Pds, alternativa a quella dei 
telefonini: «Pensiamo - dice -

di andare ben oltre i 14mila 
miliardi, anche se sarà una 
manovra mollo diversa: la co­
sa importante sono le premes­
se di interventi strutturali che 
avranno effetti anche negli an­
ni successivi». 

Assai negativo il giudizio del 
governo ombra sull'aumento 
dei contributi previdenziali de­
ciso recentemente dal governo 
(«è un modo per riprendersi il 
fiscal drag»). Tuttavia, proprio 
l'intervento sulla spesa previ­
denziale sarà al centro dei do­
cumenti economici che ver­
ranno varati oggi sia dal gover­
no «ufficiale» che da quello 
•ombra». Nella Relazione ge­
nerale sulla situazione econo­
mica del paese (anticipata in 
sintesi lo scorso aprile e resa 
pubblica ieri nella sua veste 
completa) sono contenuti i 
dati relativi all'lnps nel 1990. Il 
fabbisogno di cassa dell'ente 
previdenziale ha superato i 
S4mila miliardi, con uno sfon­
damento di 7mila miliardi ri­
spetto a quanto preventivato. 
Di questi però - fanno sapere 
all'lnps - circa 6mila sono ad­
debitabili ai trasferimenti per il 
servizio sanitario nazionale, 
mentri i restanti sono dovuti a 
maggiori spese per il persona­
le e alle «prestazioni istituzio­
nali» dell'ente. Nel 1991 il fab­
bisogno di cassa dell'lnps si at­
testerà sui 58.500 miliardi. 

Primi risultati delle consultazioni in Piemonte. Denunce di irregolarità a Novara e Asti 

«Risse» pre-congresso in casa Cgil 
Maggioranza contro minoranza e viceversa 
I primi congressi della Cgil in Piemonte dannò esiti 
assai diversi. Preoccupa il clima del dibattito. La 
maggioranza della segreteria regionale ha convoca­
to una conferenza stampa per denunciare irregola­
rità a Novara (in particolare nel congresso cui ha 
partecipato Bertinotti) e ad Asti. Replica risentita la 
minoranza. Intanto a Mirafiori si ha notizia di prov­
vedimenti del sindacato contro delegati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

ISTORINO. I risultati sono 
una doccia scozzese. Alla Fiat 
di Rivalla vince la mozione 
Trentin-Del Turco col 68,5* 
dsi voti validi (ma la minoran­
za esulta per il suo 31,5%, mol­
to più di quanto si aspettasse 
ir questa fabbrica). Alla Hat 
heco invece è la minoranza 
Bertinotti che conquista 
l'M,8% dei suffragi. La maggio­
ranza toma a prevalere alla 
F at Sol col 77%. Ma alla Fiat-
Rockwell di Camerì è di nuovo 
la mozione alternativa che 
stravìnce col 94,1% dei voti. In 
tutto il Piemonte finora le tesi 
di Trcntin e Del Turco si atte­
stano sul 65% e quelle di Berti­
notti sul 35%, ma questa ten­

denza si riferisce appena al 5 
per cento dei 330.000 iscritti al­
la Cgil. Devono ancora svolger­
si i congressi di realtà come 
Rat Mirafiori. Olivetti, Lancia di 
Chivasso. Ed intanto a qualcu­
no stanno già saltando I nervi... 

Venerdì a Novara si è dimes­
so polemicamente il segretario 
aggiunto della Camera del La­
voro, Riccardo Manzini, socia­
lista, dopo aver denunciato 
una serie di irregolarità nei 
congressi di base ed essersi of­
ferto invano di non renderle 
pubbliche se fosse stata ripri­
stinata una «agibilità politica 
minima» per tutti. La sua de­
nuncia è stata ripresa ed am­
pliata ieri in una conferenza 

stampa dalia maggioranza del­
la Cgil piemontese. Hanno 
parlato il segretario generale 
Persio e il segretario aggiunto 
Claudio SabattinL 

Hanno detto che net con­
gresso della Rat-Rockwell di 
Camerì, cui ha partecipato «un 
segretario nazionale della Cgil» 
(Fausto Bertinotti, per la cui 
mozione hanno votato 273 dei 
290 presenti) la consultazione 
si è fatta «non in base all'elen­
co degli iscritti, ma al presenti, 
e non c'èra la commissione 
elettorale all'apertura delle ur­
ne». Sempre nel Novarese, 
hanno aggiunto, «è difficile sa­
pere quando sono convocate 
le assemblee, in particolare tra 
i metalmeccanici». Ad Asti una 
discussione politica si sarebbe 
conclusa «con un cazzotto in 
faccia ad un dirigente della 
Funzione Pubblica». Hanno 
precisato che Invece a Torino 
e nel resto del Piemonte «il 
confronto è serrato, ma fisiolo­
gico e corretto». 

«Andremo a Novara - hanno 
annunciato Persio e Sabattini -
per discutere con i compagni e 
ripristinare la democrazia. Se 

1 non fosse possibile; la validità 
di quel congresso*'verrebbe 
messa in discussione». Hanno 
poi accusato la minoranza di 
strumentalizzare a fini con­
gressuali la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro: «Uno degli 
elementi che «drogano» il di­
battito è la critica alla piattafor­
ma unitaria Cgil-Cisl-Uil sul ne­
goziato di giugno, che rischia 
di trasformare la consultazione 
dei lavoratori in una rissa. Se 
per questo non fosse possibile 
in alcune realtà svolgere una 
consultazione unitaria, la Cgil 
la farà con i propri iscritti». 

Sempre ieri, il segretario pie­
montese della Fk>m, Giancarlo 
Gufati (che era l'antagonista 
di Bertinotti a Cameri) ha fatto 
pervenire ai giornali una di­
chiarazione «Risulta evidente 
che le motivazioni di Fausto 
Bertinotti a sostegno del suo 
documento sono costruite solo 
sulla protesta e tese a racco­
gliere voti facendo leva sul ma­
lessere in alcune aree della ca­
tegoria dei metalmeccanici, 
non trovando i consensi della 
maggioranza degli iscritti». Ed 
a confermare un preoccupan­

te clima è circolata notizia di 
provvedimenti disciplinari av­
viati dalla Fiom nei confronti di 
otto delegati della carrozzeria 
di Mirafiori. impegnati nella 
raccolta di firme per la verten­
za sui recuperi salariali della 
mensa, cui è contrario il sinda­
cato. 

A Persio e Sabattini ha repli­
cato per la minoranza Bruno 
Lattanzi, della segreteria pie­
montese Cgil: «Anch'io avrei 
da denunciare episodi di Irre­
golarità, ma non lo faccio per­
chè sono preoccupato del cli­
ma in cui si svolge il congresso 
e perchè le sedi In cui discute­
re irregolarità vanno tenute di­
stinte dalle sedi in cui si fa di­
scussione politica. In quanto 
all'accusa di strumentalizzare 
la trattativa di giugno, noi pen­
siamo che aver varato una 
piattaforma unitaria sia un fat­
to importante. Rivendichiamo 
il diritto di giudicarla ancora 
insufficiente sul fisco, nel sen­
so che non si rivendica una 
stretta relazione tra l'intervento 
fiscale e la raccolta di risorse 
per la manovra su costo del la­
voro e pensioni». 

Chimica 
«Piangono» 
Enichem 
e Montedison 
m ROMA. Per la chimica il 
1990 è stato pioprio un anno 
da dimenticare, per il fallimen­
to della joint venture di Eni-
mont ma anche per i risultati 
tutt'altro che esaltanti realizza­
ti dai gruppi impegnati nel set­
tore. Le due aziende maggiori, 
la pubblica Enichem e la priva­
ta Montedison, hanno ieri pre­
sentalo conti tutt'altro che lu­
singhieri. Sul bilancio di en­
trambi i gruppi si sono fatte 
sentire le note negative della 
congiuntura chimica intema­
zionale che. nel caso di Eni­
chem, ha aggravato la paralisi 
di gestione che ha caratteriz­
zato Enimont durante li lunga 
guerra tra Ferruzzi ed Eni. 

L'Enichem spa ha chiuso il 
'90 con un utile netto di 800 
milioni grazie ai dividendi otte­
nuti dalle società congeliate. 
Ciò permetterà, attingendo an­
che ad utili accantonati negli 
esercizi precedenti, di distri­
buire un dividendo di 15 lire 
per azione (85.2 nel 1989). La 
caposettore della chimea Eni­
chem ha invece chiuso l'eser­
cizio con una perdita di 68 mi­
liardi contro un attivo di 740 
miliardi nel 1989. «Il deteriora­
mento dei risultati, che ha pe­
raltro coinvolto i maggiori 
gruppi intemazionali del setto­
re - informa una nota del con­
siglio di amministrazione - è 
stato causato principalmente 
dalla negativa congiuntura di 
mercato, dalla riduzione dei 
margini di redditività della 
maggior parte dei prodotti in 
una situazione caratterizzata 
dall'apprezzamento della lira 
sul dollaro. La crisi del Golfo 
ha accentuato gli effetti negati­
vi». Il rapporto indebitamento 
finanziario/patrimonio netto è 
di 1,5. 

Sui progetti industriali di 
Enimont è Intervenuto ieri il re­
pubblicano Pellicano chieden­
do «recupero di efficienza e 
competitività». Quanto ai pro­
blemi occupazionali denun­
ciati dai sindacati, egli ha chie­
sto «al governo Idonee misure 
di politica industriale ed all'Eni 
programmi alternativi di svi­
luppo». Il presidente detle'ente 
petrolifero Gabriele Cagliari ha 
annunciato un piano per il 
Sud. 

Quanto alia Montedison il 
bilancio consolidato del grap­
po (che sconta la fusione in 
Agricola Finanziaria: il 5,74% 
del capitale sociale ha eserci­
tato il diritto di recesso) parla 
di un utile di 556 miliaidi. Ciò 
consentirà la distribuzione di 
dividendi per 151,3 miliardi: 50 
lire per le azioni ordinarie, 70 
lire per le risparmio. L'incorpo­
razione nell'Agricola rende ar­
dui i raffronti con gli esercizi 
precedenti. Va comunque 
considerata la flessione dell'u­
tile operativo lordo (1.631 mi­
liardi contro i 1.820 dcl'anno 
precedente). Montedison ne 
indica le ragioni nella con­
giuntura chimica negativa e 
nel crescente Impegno in ricer­
ca e sviluppo. 

L'Indebitamento finanziario 
netto alla fine del 1990 è di 
5.815 miliardi contro i 6.755 
miliardi di fine 1989. La ridu­
zione dell'esposizione è dovu­
ta essenzialmente alla cessio­
ne della partecipazione in Eni­
mont che ha più che compen­
sato gli esborsi per l'Opa sai Hi-
moni. I) rapporto indebita­
mento/mezzi propri è sceso 
da 0,95 del 1989 a 0,33 del 
1990. DC.C. 

Siderurgia 
Genova: 
ok del Pds 
a «Utopia» 
M GENOVA II Pds è d'accor­
do sull'ipotesi di un allontana­
mento della siderurgia da Cor-
nigliano contenuta nel proget­
to «Utopia» elaborato dall'Uva, 
e chiede una trattativa seria col 
governo sulle iniziative alter­
native capaci di garantire oc­
cupazione e sviluppo. Lo han­
no ribadito ieri in una confe­
renza stampa il segretario pro­
vinciale Claudio Montaldo, l'o­
norevole Luigi Castagnola, 
Gianfranco Antoni e Franco 
Maggi. 

La decisione del Pds, partito 
di maggioranza relativa a Ge­
nova e ìorza di governo in Co­
mune, si inserisce in un conte­
sto di polemiche sindacali e di 
molti silenzi politici. In 150 et­
tari strappati al mare di fronte 
a Comigliano venne creata ne­
gli anni '50 la base siderurgica 
italiana. Oggi rimangono la 
vecchia acciaieria di Cornicia­
no, gestite dall'industriale Riva 
e in cui lavorano ancora 1300 
addetti (spesso in condizioni 
di estrema difficoltà). e un mo­
derno complesso dell'Uva, il 
Dri (Divisione Rivestiti Uva) 
che produce latta, vanta bilan­
ci in attivo e occupa 1500 side­
rurgici. Il piano dell'Uva pro­
spetta l'allontanamento della 
vecchia siderurgia da Comi-
gliano e da Bagnoli e la sua so­
stituzione con iniziative indu­
striali non inquinanti. «Se l'o­
bicttivo è quello del recupero 
ambientale - osserva Montal­
do - è anche il nostro, e slamo 
disponibili a discutere seria­
mente. Ma se le acciaierie so­
no pericolose e inquinanti in 
mezzo alle case, un impianto 
come il Dri è perfettamente 
compatibile e quindi non va 
chiuso». 

La proposta del Pds. a parte 
i «paletti» sulla ex area a freddo 
Italsider, è comunque tutta 
centrata, sul nuovo. Nessuna 
preclusione, quindi purché ci 
sia una trattativa sena col go­
verno. E quando si parla di si­
derurgia, a Genova, «serio» si­
gnifica «non come per Campi». 
Sulla città brucia ancora l'ina­
dempienza del governo sugli 
accordi firmati nell'88 che por­
tarono alla chiusura di una 
fabbrica avanzata come quella 
di Campi (nell'illusione di la­
vorile Bagnoli). e che avrebbe­
ro dovuto garantire 3100 posti 
di lavoro. Rispetto a quell'o­
biettivo ci sono state appena 
300 riassunzioni, e le nuove in­
dustrie sono ancora di là da 
venire. B Pds chiede quindi al 
governo scelte politiche che 
garantiscano la percorribilità 
del progetto «Utopia», prima di 
tutto l'inserimento nella finan­
ziaria In preparazione degli 
stanziamenti necessari. Per 
quanto riguarda Genova, inol­
tre, si pensa di trasformare i 
grandi spazi oggi occupati dal­
ia siderurgia in una zona fran­
ca estero su estero analoga a 
quelle in funzione a Barcello­
na ed Amburgo. L'ipotesi è 
quella di garantire, direttamen­
te sul mare, uno strumento di 
trasformazione industriale ca­
pace di favorire le esportazioni 
extraeuropec. «Per fare questo 
- spiega Castagnola - non ba­
sta una legge, ma occorre un 
impegno del governo per trat­
tare con I nostri partner Cee». 
Se queste grandi idee andran­
no avanti, ilcomune di Genova 
saprà fare la propria parte, co­
me ha dimostrato per la ristrut­
turazione di Campi dove l'am­
ministrazione (nonostante 
l'assurdità di troppe procedure 
burocratiche in campo urbani­
stico) ha garantito tempestiva­
mente tutte le autorizzazioni 
necessarie. Chi ha ntardato so­
no le partecipazioni statali, 
che non hanno ancora onora­
to i loro impegni. D P. SoL 

Cominciano i tessili, da ieri hanno il contratto 
Firmato l'accordo per gli oltre 500mila addetti del 
tessile abbigliamento dopo circa venti ore di sciope­
ro, con massiccia partecipazione. Giudizi positivi 
del sindacato sugli aumenti salariali, ma soprattutto 
sui diritti: «La traduzione in termini contrattuali della 
linea di Chianciano». dice il leader Filtea Aldo Amo­
retti. Diritto a tre mesi di aspettativa e a due giorni di 
permesso retribuito. 

•TtMILMUO. Maggiori diritti, 
per cominciare, e peMduzIo-
ne d'orario da 8 a 13<We per i 
più disagiati, un aumento di 
salario medlo.dl 2l7mila lire, 
passaggi a Uve* superiori per 
icssiton e tagliatori. Il tutto an­
ticipato da un'una tantum di 
300mila lire a copertura del 

no un nuovo contratto. Li fir­
ma, dopo qualche aggiusta­
mento, nella sede milanese 
della Federtesslle. Commenti 
soddisfatti dei leader. Il preti-
dente del consiglio sindacale 
di Federtesslle. Tito Burgi: «E 
un risultato equo per un com­
parto che vive momenti mollo 

periodo di vacanza contraltua-*-dillicili«. Secondo i calcoli di 
1A CI A.- l l [ t ,**. -«s«t t m I» mfviA.J&ABi.m^l A'm. .rm.rn.rn.tf. « . i n . . A . » *4„l-ie. Si è chiusa cosi tra la soddi-
sfazione delle parti, persino i 
delegati più esigenti hanno ap­
pendile. la prima di una serie 
di vertenze che rendono ancor 
più difficile il cammljKjverso 
la trattativa di giugno. Oh cam­
mino gli pieno d'ostacoli do­
po piattaforma della Confindu-
stria e h : prevede, Ira l'altro, 
l'abbandono della scala mobi­
le. 

Da ieri dunque i tessili han-
V 

Burgi «l'aumento annuo va dal­
lo 0,50 all'I per cento oltre il 
tasso di inflazione atteso, non 
di quello programmato». Il se­
gretario generale dei tessili 
Cgil. Aldo Amoretti, sottolinea 
il valore della «condotta unita­
ria» della vertenza. Una ventina 
di ore di sciopero («Si è scio­
perato, ma senza spreco, e 
con una partecipazione mas­
siccia»), due direttivi naziona­
li, varie assemblee unitine, 

continue consultazioni nelle 
fabbriche, ora i referendum: 
•Qui c'è la democrazia perchè 
c'è anche l'unità». Oggi a Mila­
no assemblea dei tre direttivi 
nazionali. 

Ma vediamo, punto per pun­
te, le parti salienti del contratto 
che sarà sottoposto a referen­
dum tra 1 lavoratori e firmato, 
definitivamente, a luglio. 

Solario, La media è di 217 
mila lire. Si va datile 140 mila 
lire del primo livello alle 400 
mila per l'ottavo, istituito per i 
quadri. Per il secondo livello, 
che raccoglie il 39 per cento 
della categoria, t'aumento è di 
ISO mila (il 90 per cento della 
somma chiesta nella piattafor­
ma) da erogare in tre fasi: 80 
mila dal 1 luglio 91, 50 mila 
dall' I ottobre 92.60 mila dall' 1 
gennaio 1994. 
OtanbNicnte riduzione gene­
ralizzata. La riduzione è di 12 
ore all'anno per chi pratica il 6 
per 6 (dal lunedi al sabato). di 
8 ore per i turnisti dell'8 per 3 
(8 ore al giorno su 3 lumi). La 
nduzione riguarda le lavora­
zioni nocive e disagiate (saba­
to e notte). 
Malattia. Entro il 30 giugno, as­
sieme al referendum sul nuovo 
contratto in generale, 1 lavora­
tori voteranno per scegliere tra 

queste due possibilità: retribu­
zione all'80 per cento del primi 
tre giorni per tre casi di malat­
tia all'anno oppure i primi 3 
giorni restano al 50 percento e 
dal quarto in poi passano 100 
percento. 
GII altri punti principali riguar­
dano i diritti e ie qualifiche. 
Diritti, due giornate di permes­
so retribuito da gestirsi a pro-
Eria scelta: diritto reale acuti­

zzo del part-time, nella misu­
ra del 3 per cento dell'organi­
co, e riconoscimento dell'a­
spettativa non retribuita per 3 
mesi per esigenze personali. 
Migliora inoltre la tutela dei 
soggetti deboli (handicap, tos­
sicodipendenze) e dei loro tu- i 
tori. 
Qualifiche, sono aperti 1 pas­
saggi di qualifica per tessitori e 
tagliatori, macchinisti di cal­
zetterìa e fresatori (un obietti­
vo che il sindacato inseguiva 
Invano da un decennio). Infi­
ne le relazioni industriali crea­
zione di osservatori, informa­
zione sui processi di interna­
zionalizzazione, formazione 
professionale, diritto allo stu­
dio, consegna dei bilanci, raf­
forzamento dei livello di infor­
mazione anche territoriali con 
appositi comitati paritetici. 

DC.UK. 

Su orari e diritti 
si riconosce 
l'impronta delle donne 

FERNANDA ALVARO 

nm ROMA. Che tenga conto 
delle esigenze delle donne un 
contratto che al 65 per cento, 
riguarda le lavoratrici, potrà 
sembrare normale. Ma non è 
cosi lapalissiano. Per presenta­
re una piattaforma molto «fem­
minile» le sindacatole hanno 
dovuto faticare un po', ma ora 
sono piuttosto soddisfatte. L'i­
potesi di accordo tra la Feder­
tesslle e la Filtea-Cgil, Filta-Cisl 
e Uilta-Uil ha una serie di inno­
vazioni, dicono, che dovrebbe 
servire da battistrada nel pros­
simi contratti. Si parte dalle 
azioni positive e le pari oppor­
tunità, si passa per le molestie 
sessuali e i passaggi di catego­
ria, per arrivare alla riduzione 
d'orario, ai part-time, ai per­
messi. Tutte parti che riguarda­

no l'insieme dei lavoratori tes­
sili, ma che le donne amano 
definire loro conquiste. 

Riguarda certo le lavoratrici 
l'istituzione a livello territoriale 
della commissione bilaterale, 
sindacati-associazione indu­
striali, che avrà il compito di 
proporre e vagliare progetti 
per l'applicazione della legge 
sulle Azioni positive. La com­
missione, insomma, sarà pro-
motrice di «azioni» per rendere 
reale l'uguaglianza delle don­
ne nell'Inserimento e nella car­
riera in fabbrica. Un altro capi­
tolo esclusivamente femminile 
è quello sulle molestie sessua­
li. «Prima di inserire questa par­
te nel contralto abbiamo inda­
gato su parecchie realtà - spie­
ga Loredana Pistelli. segretaria 

nazionale Filtea - e ci siamo 
imbattute in varie situazioni 
purtroppo nascoste. Per que­
sto il contratto prevede, oltre a 
una serie di misure preventive, 
che nel momento in cui si veri­
fica la molestia ci sia un Inter-

• vento congiunto di sindacato e 
impresa per eliminarla. Tutto 
questo si deve svolgere salva­
guardando la segretezza e sen­
za prevedere interventi disci­
plinari. Questo perche credia­
mo che la denuncia in qualche 
caso possa essere utilizzata 
dall'azienda per punire sog­
getti scomodi». 

Anche la «partita» orari ha 
un'impronta delle donne. Il 
part-time non viene più con­
cesso a discrezione del datore 
di lavoro ora obbligato nella 
misura del 3% degli occupati. 
Stessa percentuale per la ri­
chiesta e la concessione di 
permesso individuale per mo­
tivi personali: 2 giornate per la­
voratore. Per quel che riguarda 
l'aspettativa si è arrivati a un'u­
nica norma sia per gli impiega­
ti che per gli operai: tre mesi 
non retribuiti per chi lo richie­
de ed ha già un anno di anzia­
nità. Aspettativa, fino a tri anni 
non retribuita ma con conser­

vazione del posto di lavoro, 
per i tossicodipendenti in cura 
e per i loro genitori. Sulla ridu­
zione d'orario si è tentato di ot­
tenere il massimo per i più di­
sagiati: 12 ore annue per chi 
ha turni di sci ore per sei giorni 
a settimana. 

Anche l'inquadramento toc­
cherà le lavoratrici: in 40mila, 
tra tessitrici e tagliatrici passe­
ranno di livello. Le prime la­
sceranno il secondo per il ter­
zo e le seconde dal terzo pas­
seranno al quarto. Ma questo è 
soltanto un punto di partenza: 
il contratto prevede che se ne 
ridiscuta, in termini migliorati­
vi, a livello aziendale. Per finire 
il capitolo malattie rimasto 
aperto e sul quale si dovranno 
esprimere gli stessi lavoratori 
con il referendum che precede 
la firma definitiva del contratto 
prevista per luglio. Dovranno 
scegliere tra la copertura dei 
primi tre giorni di malattia nel­
la misura dell'80%, ma soltanto 
per 3 volte all'anno; oppure 
nella copertura al 100% ma dal 
quarto giorno in poi. 

Contratto chiuso per i 
S17mila tcsslli,restano ancora 
senza, tra Confapi e calzaturie­
ri altri "JOOmila lavoratori. 

14 l'Unità 
Martedì 
21 maggio 1991 
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